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                  Ministero                         Ufficio Scolastico Regionale per la Campania
     della Pubblica Istruzione                               Direzione Generale

Via Ponte della Maddalena 55 - 80100 Napoli

	PERCORSI DI ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO: II ANNUALITA’
RIMODULAZIONE DEL PERCORSO
Anno Scolastico 2008/09
Per ulteriori info consultare le LINEE GUIDA http://www.alternanzacampania.com


1. Parte informativa

1.1 Dati dell’Istituto scolastico

	Dati anagrafici dell’Istituto scolastico

	Codice Istituto
	NATD420003
	Codice fiscale
	92003220636

	Intitolazione
	I.T.C.G. “Manlio Rossi Doria”

	Via
	Via G. Amendola, 2

	Città
	MARIGLIANO
	CAP
	80034

	Telefono
	081 8851343
	Fax
	081 5191882

	E-mail
	itcgmrossidoria@tin.it

	Dirigente Scolastico                      ACERRA ETTORE
	A

	Dati relativi all’ultimo anno scolastico

	N. sedi (centrale + sezioni staccate)
	1

	N. classi
	39

	N. totale allievi iscritti
	838

	Dati del conto corrente

	Banca o Ufficio postale
	SAN PAOLO – BANCO DI NAPOLI

	Numero e indirizzo agenzia
	Agenzia di Marigliano (NA)

C.so Umberto I, 475

	Numero c/c
	10300003

	COD. IBAN
	IT89R 01010 39962 1 00000300003
	
	


1.2 Collegamenti con il territorio

	1.2.1 Contestualizzazione territoriale del progetto 

	TERRITORIO DI COMPETENZA: AREA NOLANA

La struttura economica della Campania presenta, da numerosi anni, un elevato grado di concentrazione territoriale. Nella provincia di Napoli, che si estende su una superficie nell’ordine del 10% del totale regionale, si localizzano residenze per oltre il 60% della popolazione totale della regione ed un volume di attività economiche probabilmente superiore a quella stessa percentuale

Questa concentrazione determina enormi problemi di congestione urbanistica, fragilità infrastrutturale e conflittualità sociale. Per contro, larga parte della regione risulta sottoutilizzata e presenta segni evidenti di spopolamento ed abbandono che si traducono nel mancato utilizzo di impianti infrastrutturali e di complessi residenziali esistenti.

Il principale obiettivo di riequilibrio territoriale rimane, di conseguenza, la decongestione della provincia di Napoli e la redistribuzione delle attività economiche unita ad una maggiore e migliore infrastrutturazione del territorio.

Nell’area della provincia di Napoli, in aggiunta alle forme di criticità generale dalle sue modalità di crescita economica e di stratificazione sociale, si contraddistingue per le sue peculiarità l’area nolana.

L’”area nolana” corrisponde al territorio di 15 comuni localizzati nell’area settentrionale della provincia di Napoli (Camposanto, Casamarciano, Cicciano, Cimatile, Comiziano, Liveri, Marigliano, Nola, Roccarainola, Saviano, Scisciano, San Paolo Belsito, San Vitaliano, Tufino, Visciano), nell’intorno ristretto del comune di Nola con i quali si identifica lo spazio economico e sociale individuato come area sovracomunale dalla programmazione provinciale.

La superficie dell’area interessata rappresenta circa il 13,47% della provincia di Napoli e l’1,16% dell’intera superficie regionale.

La popolazione residente dell’area nolana nel 1991 era di circa 133.402 abitanti mentre nel 2004 era pari a 139.824 unità, con una crescita della popolazione di circa il 4,6%. La densità demografica per kmq dell’area è tra le più basse della provincia di Napoli e la maggior parte della popolazione si concentra nelle aree urbane di medie dimensioni e con una rete migliore di servizi.

L’analisi delle caratteristiche e la dinamica socio-economica ha evidenziato:

· una densità demografica più bassa della media provinciale e di larga parte dell’Area Metropolitana di Napoli (866,14 ab/kmq contro 2.364,88);

· L’esistenza di un pronunciato dualismo nel carattere delle attività economiche localizzate nell’area: Da una parte, infatti, tali attività risultano essere caratterizzate da un sistema riconducibile ai flussi nazionali ed internazionali di merci e persone che agisce attraverso un composito insieme di infrastrutture ed attrezzature logistiche, pubbliche, private o gestite da privati in regime di concessione. E, dall’altra, è possibile rilevare un tessuto locale costituito da un sistema polverizzato e scarsamente caratterizzato di piccole imprese;

· Una notevole varianza, per quanto riguarda sia le variabili demografiche che quelle di carattere economico;

· Una marcata differenza tra luoghi di residenza e luoghi di lavoro, sia per la popolazione che lavora nell’area, sia che quella che vice nell’area. Tale condizione determina notevoli flussi di traffico, ed elevati livelli di congestione nelle ore di punta, durante le quali la popolazione locale raggiunge postazioni remote di lavoro e la popolazione lontana, in termini di residenza, entra nell’area per svolgere la propria attività lavorativa;

· Un elevato livello di inquinamento ambientale che deriva dalla vasta presenza di cave e da fenomeni di degrado geologico, ma anche dalla presenza di una rete di scarichi e trattamento delle acque che non è assolutamente adeguata agli standard minimi di sicurezza igienico sanitaria.

L’immagine di assieme dell’economia e del territorio nolano è, ancor oggi, quella di un ambiente sociale e produttivo con valori che appaiono non soltanto fondamentalmente ridotti, ma, soprattutto, gravemente sottodimensionati rispetto alle potenzialità e alle dotazioni (di reti, infrastrutture e risorse immobili) che insistono sull’area.

Ne consegue che quest’area definisce uno spazio economico tuttora poco urbanizzato, con un carico demografico minimo ed una attrezzatura manifatturiera che, per quanto cresciuta, continua a rappresentare una componente assolutamente modesta dell’apparato produttivo provinciale. Mostrando, in definitiva, una ancora insufficiente capacità di attrazione nei confronti di attività e nuove opportunità sia sociali che economiche.

Due fattori, presumibilmente, giocano un ruolo cruciale nella spiegazione di questo fenomeno che, sinteticamente, si potrebbe definire come l’effetto di una “bassa velocità di crescita relativa”: La ridotta capacità di sviluppo endogeno che contraddistingue (per composizione e qualità) il tessuto imprenditoriale locale da un lato, e l’inefficienza del sistema di infrastrutture e servizi effettivamente a disposizione del territorio, dall’altro.

Nel primo caso, la maggiore responsabilità attiene, sicuramente, alla modesta diffusione di fattori organizzativi e di competenze direzionali adeguate ad innescare e sostenere l’innovazione ed il progresso delle strutture aziendali e delle risorse già operative nell’economia dell’area. Come, peraltro, si può desumere – per quanto indirettamente – dalla distribuzione e dalla consistenza “dimensionale” delle imprese locali.

Più in generale attraversata com’è da reti e sistemi di collegamento e di servizio di assoluta eccellenza – appare decisamente incapace di utilizzare convenientemente queste dotazioni, le quali, in tutta evidenza, sono state create per soddisfare esigenze e relazioni che normalmente “saltano” il territorio e che riguardano, piuttosto, bisogni e priorità di comunicazione e di scambio, dell’area metropolitana di Napoli, della Campania e dell’intero Mezzogiorno.

In definitiva, i Poli e le maggiori aggregazioni produttive, infrastrutturali ed economiche, costituiscono, in realtà, un patrimonio rivolto più all’esterno che non a beneficio degli operatori e dei residenti all’interno dell’area. Configurando, alla fine, un sistema di risorse e di valori ancora poco permeabile e, comunque, difficilmente fruibile da parte degli attori territoriali.

In questa condizione, l’esigenza di potenziare il sistema di servizi e infrastrutture – sociali ed economiche – dell’area nolana, rappresenta un obiettivo nient’affatto secondario, in grado di rispondere, concretamente e diffusamente, ai bisogni più generali del tessuto civile ed imprenditoriale locale. Premessa basilare, questa, per una maggiore integrazione di tutti i segmenti e di tutte le risorse a disposizione della società. Ed accrescendo, insieme, il potenziale di sviluppo dei bene e delle principali dotazioni territoriale esistenti.

È altrettanto evidente che l’area in esame costituisce un ambiente ancora ricco di spazi, capacità e capitali – sul piano professionale e fisico –effettivamente utilizzabili, nonché un territorio con un significativo ed ancora elevato presidio di attività ed usi agricoli delle superfici disponibili.

L’agricoltura, infatti, è, a tuttoggi, un nucleo primario dell’attività locale, al di là del livello di modernità e/o efficienza economica delle aziende e, soprattutto, indipendentemente dalla volontà e dall’esigenza di orientare in un senso più evoluto e più profittevole il sistema della produzione e della formazione del reddito.

Più in generale, l’evoluzione complessiva del sistema produttivo territoriale mostra che la dinamica è quella di un’economia che – pur mantenendosi comunque entro limiti modesti –fa registrare una crescita senz’altro intensa, cui corrisponde un deciso irrobustimento delle iniziative in essere ma, soprattutto, una sensibile trasformazione del profilo imprenditoriale ed occupazionale dell’area.

L’occupazione dell’intero comprensorio ha conosciuto tassi di sviluppo ben superiori (16%) rispetto a quelli registrati, in media, dalla provincia (6%), incrementando la domanda di lavoro realizzata di diverse unità.

Questo andamento configura un progresso generalizzato a quasi tutti i comparti – con la sola eccezione delle attività commerciali al dettaglio – e delinea un’evoluzione nella sostanza simile a quella riscontrata nell’intero sistema produttivo provinciale.

Da questa stessa analisi comparata sembrano emergere, con altrettanta chiarezza, alcune linee di sviluppo sicuramente più specifiche e più indicative delle condizioni e delle peculiarità che contraddistinguono l’economia dell’area.

Innanzitutto, la crescita più significativa è quella realizzata nel Commercio all’ingrosso (quasi il 40% di addetti in più), a dimostrazione di una persistente e positiva capacità di espansione di uno dei segmenti sicuramente più innovativi e di maggiore qualità dell’offerta e dei servizi che l’area è in grado di mettere a disposizione del più vasto ambiente economico di riferimento (soprattutto regionale e circoscrizionale).

Inoltre, accanto ai servizi, che pure rivelano un’evoluzione notevole, è l’industria il settore in cui il sistema produttivo locale mostra un trend singolarmente positivo (+4%) sul piano dell’occupazione, ed in netta controtendenza rispetto alla provincia (- 7%).

Nei segmenti del Commercio all’ingrosso l’area nolana arriva a concentrare oltre il 16% di tutti gli addetti (contro l’8% della provincia di Napoli), con un “peso” che si rivela non molto inferiore a quello corrispondente all’intera “Industria in senso stretto” (20,9%).

Al di là di questo particolare caso di eccellenza produttiva, l’apparato manifatturiero ed economico dell’area manifesta, nell’insieme, una condizione di generale rarefazione, con l’Industria che, nonostante i progressi registrati, non sembra ancora rappresentare un sistema significativo, determinante e soprattutto diffuso di iniziative e di opportunità.

La maggior parte del sistema produttivo territoriale appare ancora saldamente concentrata nei rami del commercio, delle costruzioni e dei servizi, tutti sostanzialmente dominati dall’apparato economico della città di Nola e con un ristrettissimo nucleo di altri comuni (Marigliano e Saviano) che mostrano un certo, seppur limitato, protagonismo.

Emergono dunque alcune specializzazioni (industrie estrattive, alimentari, prodotti in metallo, lavorazione di minerali non metalliferi, abbigliamento e prodotti in legno) che corrispondono a oltre il 70% dell’occupazione complessiva dell’industria nolana ma che, nell’insieme, contano per poco più del 14% degli addetti totali. Peraltro, in molti casi, questi risultati appaiono chiaramente come l’effetto di poche e ben identificabili realtà industriali, insediatesi, spesso con dimensioni relativamente apprezzabili, in territori specifici.

In altri termini, l’offerta di prodotti, servizi ed opportunità lavorative ed imprenditoriali disponibile all’interno del mercato locale, è pressoché tutta circoscritta in tre sole realtà: Nola, Marigliano e Saviano, nelle quali opera più del 67% delle imprese, seguite da un  nucleo intermedio di altri cinque comuni che coprono un ulteriore 22% della struttura imprenditoriale di area. E, quindi, con un residuo 10% circa di attività che risultano disperse nei restanti territori (7) corrispondenti, evidentemente, all’ambiente più marginale dell’intero sistema.

Si tratta chiaramente di una distribuzione di valori e risorse che riflette la storia e l’evoluzione urbana ed economica del territorio. Ciò nondimeno, questa particolare configurazione del sistema è anche il risultato di una localizzazione mirata di attività esterne – legate, in particolare, all’insediamento del complesso CIS-Interporto – e di dotazioni infrastrutturali e di servizio che hanno agito poco a diretto beneficio di un organismo privo di significative spinte “dall’interno” verso lo sviluppo.

Inoltre, la misura delle dimensioni operative specifiche del sistema produttivo locale sembra restituire, ancora una volta, un’immagine meno critica: un insieme di imprese molto parcellizzato che lavora e produce entro limiti che sono quelli propri della microimpresa, con il 98% circa di tutte le unità locali nella classe fra 1 e 15 addetti e con solo 25 casi di aziende che raggiungono la soglia della media impresa (tra i 50 e i 250 addetti).

Si tratta, peraltro, di una condizione diffusa in tutti i settori e un po’ meno rilevante solo nell’industria, a testimonianza di un ambiente produttivo molto precario in cui anche l’artigiano, pur presente, non sembra giocare un ruolo fondamentale.

Il gap tra sistema locale, in senso stretto, e realizzazioni esogene – tradizionalmente presenti, come il CIS e le sue evoluzioni ulteriori o di nuovo ingresso, come la “città della produzione”, che intendono riqualificare le imprese provenienti dall’area del distretto industriale – si dilaterà in presenza di queste tendenze oggettive e in assenza di una più efficace politica di integrazione tra attori esogeni ed attori endogeni rispetto all’area.

Infine, si deve porre in evidenza un’importante sequenza di opzioni, tra loro collegate, che troveranno la loro espressione proprio nel processo di riorganizzazione territoriale dei prossimi anni.

Il completamento della linea ferroviaria ad alta velocità, in altre parole, connette ormai Roma e Napoli e rende, nel breve e medio periodo, la seconda un satellite dell’area metropolitana romana. Con innegabili esternalità positive sui processi economici e sociali che saranno attivati nell’area napoletana da questa congiuntura.

Napoli, nel breve e medio periodo, rappresenterà la stazione terminale del corridoio europeo intermodale numero uno, indicato nei documenti ufficiale dell’Unione Europea come il corridoio Berlino – Napoli, appunto. Nel corso di pochi anni, tuttavia, questa funzione terminale troverà la sua definitiva allocazione nella città di Salerno.

Gli sviluppi della direttrice tirrenica, e la connessione con la Sicilia, con o senza il ponte, si collocano in orizzonte ben più remoto. Una volta spostato il terminale del corridoio uno a Salerno, resterà per l’area napoletana solo un funzione di cerniera con il corridoio otto, cioè con Bari e con Taranto, nella previsione di un maggiore addensamento di infrastrutture e di connessioni tra Puglia, Campania e Basilicata. L’area nolana, a nord est della città partenopea, rappresenta geograficamente questa cerniera e deve essere pensata ed organizzata per svolgere una simile funzione.

In questo caso, virtuoso, la posizione di periferia della metropoli romana diventa una opzione di espansione per gli sviluppi futuri delle relazioni interne al Mezzogiorno. Ove questa connessione ortogonale non fosse preparata, prima, e realizzata, successivamente, si configurerebbe un vero e proprio destino periferico per l’area metropolitana di Napoli.

In una simile periferia, gli unici attori che conserverebbero un vantaggio competitivo sono proprio quelli che si strutturano come punti di connessione di una rete nazionale ed internazionale a maglia larga.

Cioè gli attori che devono essere considerati, e sono effettivamente, esogeni rispetto al sistema degli interessi locali. Attori che rappresentano il fattore espansivo dominante per la crescita economica di quel territorio di cerniera. Una minaccia, ma anche un’ulteriore opportunità se fosse realizzata con idonee forme di complementarietà reciproca, viene dalla potenziale creazione di un secondo asse di collegamento (Caianello –Telese –Benevento –Canosa – Bari) che sposterebbe a nord dell’area nolana il punto di svolta capace di rendere efficace il collegamento ortogonale fra il corridoio uno ed il corridoio otto.

La possibilità di cogliere effettivamente le opportunità e le sfide poste al sistema locale dalle condizioni e dalle potenzialità dell’economia e del territorio e, all’esterno, dalle trasformazioni che si intravedono nella società nazionale e mondiale, e nel mercato, dipendono, evidentemente, anche dalla capacità di leggere con le giuste “lenti” gli scenari che si aprono sui fronti della programmazione e dei nuovi orientamenti della politica economica regionale relativi agli strumenti di coesione e sviluppo nel periodo 2007/2013. Le politiche di sviluppo devono solo, in questo caso, attivare il meccanismo della crescita.

Riposizionare e riqualificare un sistema economico locale, ed il complesso delle imprese che operano nel suo ambito, rispetto al proprio assetto tradizionale impone, in questo nuovo contesto, un percorso particolare nella gestione del cambiamento necessario.

Il sistema locale deve essere governato perchè possa ritrovare una combinazione di prodotti e mercati in grado di riproporlo sulla scena della competizione internazionale in una posizione di primo piano.

Un valido aiuto alla riqualificazione del territorio può essere offerto dall’utilizzo di risorse con caratteristiche diverse, legate alla natura del territorio ed alle radici antropologiche della gente che vi abita. L’agro nolano è stato abitato da tempi immemori ed i ritrovamenti archeologici degli ultimi decenni lo dimostrano: un villaggio preromano distrutto da un’ eruzione che ha preceduto di molti secoli quella più nota del 79 A.C., i resti di una villa appartenuta a Ottaviano Augusto, resti di insediamenti etruschi e romani, ville di campagna di epoca romana, tombe etrusche e romane, senza dimenticare lo stupendo complesso delle Basiliche paleocristiane di Cimitile.

Ed un grande merito va riconosciuto a quelle associazioni di volontariato che attraverso convegni, pubblicazioni, manifestazioni varie promuovono la ricchezza di un territorio che negli ultimi anni sembra abbandonato da tutti, anche dai suoi stessi abitanti. Solo con un’azione di promozione, che parte dalle scuole, passando per il mondo del lavoro ed è in grado di coinvolgere tutti gli strati del tessuto economico-sociale, solo facendo opera di persuasione su  tutti gli attori del territorio trasferendo l’idea che le nostre radici sono una ricchezza e non vecchiume da seppellire sarà possibile, non solo la ripresa economica, ma potrà essere evitato un esodo di massa che sta già diventando insostenibile.


	1.2.2 Pregresse esperienze di raccordo con il mondo del lavoro 

	
	
	Tirocini

Stage presso n.6 enti comunali del territorio con protocolli di intesa sottoscritti nel 2004 e rinnovati ogni anno (geometri)

Stage presso studi professionali dal 2004 (ragionieri) 

	
	
	Stage estivi

	
	
	Altro (laboratori di impresa, stages, ecc.)

	
	
	IFS con PON 1.1f a.s. 2003/06

	
	
	IFS con Alternanza per la sola fase di costituzione a.s. 2006/07

	1.2.3 L’Istituto ha gia attivato percorsi di alternanza scuola lavoro (ivi compresa ASL in IFS)  finanziati con fondi dell’USR per la Campania 
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Se si è barrata la casella SI, compilare la tabella seguente


	
	Anno scolastico
	Tipologia dell’esperienza (descrizione sintetica)
	Nr. studenti coinvolti
	CLASSE

	1
	2004-2005
	c/o S313 srl – attività di formazione professionale
	          21
	3^B rag.

3^C rag

	2
	2004-2005
	c/o n. 6 enti comunali
	          20
	3^A geo

3^B geo

	3
	2005-2006
	c/o studi commerciali e di consulenza del lavoro
	          21
	4^B rag

4^c rag

	4
	2005-2006
	c/o n. 6 enti comunali
	          20
	4^A geo

4^B geo

	5
	2006-2007
	c/o studi commerciali e di consulenza del lavoro

e IFS per la fase di costituzione
	          21
	4^A rag

	6
	2006-2007
	c/o n. 6 enti comunali
	          20
	4^A geo

4^B geo


	1.2.4 L’Istituto ha gia attivato percorsi di alternanza scuola lavoro (ivi compresa ASL in IFS) finanziati col fondo di istituto?




2. Progetto

2.1a Tipologia di progetto

	A
	
	Progetto di Alternanza scuola-lavoro

	B
	X
	Progetto di Alternanza in  IFS

	C
	
	Misto

	
	

IL PROGETTO E’ IN RETE? 

La  rete con altre istituzioni scolastiche, finalizzata al progetto deve essere stata  formalizzata antecedentemente alla sua presentazione secondo le prescrizioni contenute nell’art. 7 D.P.R. 275/99 e specifici ruoli nel progetto

Se  SI indicare il progetto di rete, l’accordo, le istituzioni scolastiche coinvolte, le modalità di interazione della rete, i ruoli specifici


IL PROGETTO E’ IN RETE DI ISTITUTO?

( ad esempio nel caso di un IS, un progetto che coinvolga le diverse tipologie e che preveda, pur nelle singole differenziazioni dei percorsi, momenti di interazione ed eventi comuni)

Se  SI indicare il progetto di rete, le tipologie  coinvolte, le modalità di interazione della rete, i ruoli specifici

Tutti gli allievi che partecipano o hanno partecipato a percorsi IFS o di Alternanza scuola/lavoro hanno sempre operato in sinergia, scambiandosi pareri e prendendo parte ad eventi comuni, pur provenendo da indirizzi scolastici diversi ed esperienze diverse.

La stesura del progetto è stata effettuata concordando anche criteri comuni nella gestione delle risorse umane ed organizzative.

Nella fase di attuazione del tirocinio e dell’IFS, i due referenti attueranno il monitoraggio iniziale, in itinere e finale di allievi, tutor e della produttività complessiva delle attività concordando contenuti, metodi e sistemi di valutazione.

Per ciò che concerne la pubblicizzazione dell’esperienza e la disseminazione dei risultati ottenuti (compresa la ricaduta didattica), saranno organizzati congiuntamente incontri con le classi, con le Istituzioni Locali e con gli altri Istituti Scolastici del comprensorio.

Infine, la preparazione, l’attuazione e la verifica della ricaduta didattica saranno attuate dai Consigli di Classe a partire dall’adozione di comuni criteri di programmazione, metodologie e valutazione.



	
	

	
	(Compilare la parte seguente se si è scelto la modalità B o C)

	
	Strutture e laboratori gia esistenti per il percorso IFS

	
	Aule attrezzate 
	SI
	X
	NO
	

	
	Laboratorio di simulazione 
	SI
	X
	NO
	

	
	Altre strutture e laboratori coerenti con il progetto 
	SI
	X
	NO
	


2.2 Descrizione del progetto

	Titolo del progetto
	“L’attività produttiva del settore turistico”

	Sottotitolo del progetto
	“La gestione dell’attività aziendale”

	Referente del progetto
	Spera Maria 

	Annualità
	2^
	X
	
	

	Composizione del GOP (Gruppo operativo di progetto)



	Nominativo ed email
	Ente/istituzione
	Ruolo ricoperto

	ACERRA ETTORE 

itcgmrossidoria@tin.it
	Scuola
	Dirigente Scolastico

	GENOVA GIOVANNI

itcgmrossidoria@tin.it
	Scuola
	D.S.G.A.

	SPERA MARIA

maria.spera@istruzione.it
	Scuola
	Referente e tutor


2.3 Articolazione progettuale per classi e caratteristiche degli studenti destinatari del progetto 

	Minimo previsto di allievi coinvolti
	20

	Numero Classi coinvolte (totale)
	1

	Suddivisione classi
	Nr.
	Sezione e indirizzo

	Terze
	
	

	Quarte
	1
	Corso A ragionieri

	Quinte
	
	

	Per l’Alternanza (A):

1) segnalare le classi facendo riferimento alla data di inizio del percorso;

2) indicare se l’alternanza è realizzata con classi intere o sottogruppi di classi.

	

	Modalità di analisi, preliminare alla progettazione, delle ‘esigenze formative degli alunni concretamente rilevate’ 

	L’indagine parte dagli esiti dell’attività curriculare.

I bassi livelli di profitto acquisiti nel corso degli anni in quasi tutte le classi evidenziano, da parte degli allievi, una scarsa propensione allo studio, percepito come ripetitivo, noioso e poco utile, ed una capacità di attrazione dell’Istituzione scolastica sempre più flebile che non riesce più a sostenere la concorrenza con distrattori sociali più che mai agguerriti ed allettanti.

L’intervento è programmato nella speranza che metodologie didattiche ed esperienze diverse da quelle curriculari, ed un più stretto contatto con l’ambiente esterno, riescano a rimotivare allo studio.




2.4 Descrizione generale del progetto, indicazione delle imprese e/o enti partner e argomentazione del settore e dei profili professionali

(massimo 2 cartelle)

	Articolazione progetto per la II annualità
UNA RIFLESSIONE SUGLI ESITI DELLA 1^ ANNUALITA?
La finalità del percorso di Alternanza per l’indirizzo Ragionieri dell’ITCG “Rossi Doria”, nella prima annualità, si proponeva essenzialmente due obiettivi: 1) consentire agli alunni coinvolti una vera esperienza di lavoro con attività esterne da svolgersi presso una struttura messa a disposizione dall’Ente convenzionato (ONLUS GAA) e 2) produrre la documentazione necessaria per l’iscrizione al Portale IFS, ambedue ad integrazione del percorso curriculare.
Il 2^ obiettivo ha prodotto risultati ottimi ed ha consentito agli allievi di andare oltre il limite programmato, approfondendo la conoscenza delle funzioni IFS che costituiranno poi oggetto di applicazione nella II e III annualità dell’Alternanza in IFS.

La realizzazione del 1^ obiettivo ha incontrato alcuni limiti, in quanto la sede prescelta per le attività esterne è risultata poco adatta allo scopo: nel tempo limitato di 4 giorni, tutti gli allievi avrebbero dovuto cimentarsi in attività di front-office presso lo stand tenuto dai Gruppi Archeologici d’Italia alla Borsa Mediterranea del Turismo Archeologico di Paestum. Lo spazio limitato ed il gran numero di visitatori, hanno costretto i tutor ed il referente a modificare i piani, impegnando parte degli allievi, a turno, in iniziative diverse, offerte dalla stessa manifestazione, quali visione di documentari d’interesse culturale, partecipazione a conferenze seminari e convegni, laboratori sperimentali, visite sul territorio. Le attività seguite sono state indubbiamente interessanti, ma hanno reso l’operato dei tutor e referente arduo e, per certi versi, improvvisato e dispersivo non consentendo la piena realizzazione dell’obiettivo prefissato.
IL NUOVO PERCORSO

Per la 2^ annualità, il percorso formativo verrà impostato con le stesse caratteristiche dell’anno precedente e con le medesime modalità si proseguirà anche nell’utilizzo del laboratorio IFS.
La fase relativa all’esperienza lavorativa avrà ad oggetto lo svolgimento di attività in linea con la tipologia di azienda scelta quale IFS.

La costituenda IFS “La Stella del Sud Tour srl” svolge attività di produzione e vendita di pacchetti turistici rivolti alla valorizzazione del territorio campano.

Dopo la fase di costituzione, gli allievi dovranno ricercare e studiare percorsi, noti e meno noti, che costituiscono parte della ricchezza culturale/paesaggistica della nostra regione e presentarli in una veste attraente ed originale, tale da indurre i potenziali clienti (le altre IFS) all’acquisto.

Con l’ausilio delle funzioni messe a disposizione dalla Piattaforma IFS, ad ogni allievo, a turno, viene assegnato un ruolo in linea con la tipologia di attività prescelta. E, tra i ruoli previsti per la tipologia di attività, risulta di indubbio interesse quello di guida turistica. Ogni allievo dovrà, quindi, essere in grado, non solo di contribuire alla realizzazione del prodotto (pacchetto turistico), ma, attraverso un’approfondita opera di ricerca, di presentare siti di interesse culturale, evidenziandone tutti gli aspetti, da quelli storici a quelli aneddotici.

L’alunno costituirà, in tal modo, una risorsa per lo stesso istituto, che potrebbe servirsene quale guida per future uscite scolastiche, e, contemporaneamente, arricchire il proprio curriculo con competenze di più vasta richiesta del mercato del lavoro.  
Descrizione e argomentazione del tipo e del settore economico-produttivo dei partner 

Il Gruppo Archeologico Avellano “A. Maiuri” fa parte dei Gruppi Archeologici d’Italia (GAI) costituito da associazioni di volontariato che si occupano della tutela, della valorizzazione e della salvaguardia del patrimonio storico, archeologico e, più in generale, culturale del nostro Paese, collaborando con le Istituzioni preposte. La loro attività è finalizzata a diffondere la conoscenza delle aree indagate, così da renderle fruibili all’intera comunità.

Descrizione dei fabbisogni formativi del settore economico produttivo individuato 
· Favorire l’informazione di massa per la salvaguardia ed il rispetto del patrimonio storico-archeologico

· Garantire assenza di trasferimenti indebiti di reperti che possano impedire una seria presa di coscienza della propria storia da parte dei cittadini in loco

· Adottare una politica vincolistica che favorisca la fruizione del reperto da parte di tutti scoraggiando il collezionismo privato

· Inserimento del reperto in un contesto museale appropriato dal punto di vista storico-territoriale

· Favorire le collaborazioni con le Istituzioni




	2.4.1 Aziende/enti partner SOTTOSCRITTORI del progetto

(è possibile indicare anche solo la tipologia o il settore di intervento riservandosi dopo l’eventuale approvazione del progetto di inviare le informazioni in dettaglio)

	Tipologia e settore
	Denominazione
	Tipo di collaborazione



	Associazionismo culturale
	Gruppo Archeologico Avellano O.N.L.U.S.
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	2.4.2 EVENTUALI ALTRE aziende e/o enti coinvolti nel progetto

	Tipologia e settore
	Denominazione
	Tipo di collaborazione



	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


2.5 Formazione per i soggetti attuatori del progetto (docenti e/o tutor) 

	Il tutor scolastico o il referente individuato ha mai partecipato ad attività di formazione proposte dall’USR per la Campania?


(se SI  compilare la tabella successiva)

A.S.

PRESSO

ORE DI FORMAZIONE

DOCENTE

2005-2006

06/12/05

IPSSCT “Miano” Napoli

       7

Spera Maria

2005-2006

25/01/2006

IPSSCT “Miano” Napoli

      8

Spera Maria

2006-2007

23/10/2006

ITC “Levi” Portici

      8

Spera Maria

2006-2007

05/12/2006

ITC “Levi” Portici

      8

Spera Maria

2006-2007

23/03/2007

CESVITEC

 10 giorni

Spera Maria

2007-2008

02/10/2007

ITI “Galileo Ferraris” Napoli 

       4

Spera Maria

2007-2008

Iscrizione al portale della formazione on line per l’alternanza: http://www.scuolalavoro.org/moodle
Spera Maria

(se NO rispondere alle domande successive)


IL PROGETTO PREVEDE UN PIANO DI FORMAZIONE PER I DOCENTI COINVOLTI ? 

DI QUANTE ORE? 

BREVE SINTESI DEL PIANO DI FORMAZIONE:

(se si prevede l’iscrizione al portale della formazione on line per l’alternanza: http://www.scuolalavoro.org/moodle indicare il/i docente/i partecipante/i)




2.6 Organizzazione del piano di studio - riferito alla prima annualità - identificazione degli apprendimenti curricolari e in azienda 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO IN AULA

	DISCIPLINA
	N. ORE
	CONTENUTI

	Economia Aziendale
	           10
	La gestione dell’attività aziendale

	Geografia
	           10
	Conoscenza del territorio

	Storia/italiano
	           10      
	Le radici culturali e storiche della Campania


LABORATORIO IFS

	TUTOR FORMATIVI
	TUTOR D’OBIETTIVO
	N. ORE
	CONTENUTI

	De Nicola Elisabetta

La Manna Luisa 
	Spera Mariangela
	     30
	Gestione delle attività sulla Piattaforma IFS


ATTIVITA’ ESTERNE

	TUTOR FORMATIVI
	TUTOR ESTERNI
	N. ORE
	CONTENUTI

	Luciano Pietro

Buonfiglio Giuseppe
	Maestro Carolina

Sorrentino Angela
	    30
	Attività di accompagnamento ai siti di interesse storico-culturale


	2.7 Risultati attesi in termini di competenze (in coerenza con gli obiettivi generali indicati nel P.O.F.)



	Competenze di base

	· Motivazione all’apprendimento

· Prevenzione e recupero del disagio

· Acquisizione di un valido metodo di studio



	Competenze trasversali

	· Sviluppo progressivo dell’attenzione e dell’interesse rispetto ai caratteri storici, sociali, economici del territorio di appartenenza

· Acquisizione dell’autonomia personale e della capacità di valorizzare le proprie aspirazioni e potenzialità



	Competenze tecnico-professionali

	· Capacità di attingere alle fonti e di usare gli strumenti disponibili

· Sapersi muovere, operando scelte congruenti, nell’esecuzione del proprio lavoro

· Saper leggere e riprodurre documenti contabili ed amministrativi

· Saper utilizzare le funzioni del Portale IFS



	Possibili ricadute sul curricolo in generale

	· Acquisizione di conoscenze, capacità e competenze specifiche del curricolo professionale

· Creare un ponte verso il mondo del lavoro




2.8 Modalita’ di verifica e valutazione degli apprendimenti dei singoli allievi riferite alle discipline tenuto conto del parere del tutor esterno (tempi, criteri, strumenti

	Unità di apprendimento in aula 
	Unità di apprendimento fuori aula 

	INIZIALI

Test di ingresso semistrutturato teso ad evidenziare le differenze sui saperi essenziali e di base, da cui far scaturire i necessari interventi di bilanciamento
	INIZIALI

Il tutor esterno partirà dagli esiti evidenziati dal test di ingresso somministrato all’inizio del percorso d’aula.

	IN ITINERE

Due prove strutturate da somministrare in due distinti momenti del percorso formativo, tese alla verifica:

· del livello di apprendimento teorico

· delle competenze tecnico-professionali

· delle competenze trasversali 
	IN ITINERE

Valutazione della capacità ed abilità operativa nell’adempimento dei compiti assegnati e nell’integrazione nel gruppo di lavoro.

	FINALI

Valutazione finale delle competenze tramite colloquio individuale di ciascun partecipante alla presenza di una commissione di valutazione e accreditamento composta dai tutor ed esperti interni ed esteni.

Il giudizio sarà integrato dal livello di partecipazione e competenze raggiunte dall’allievo nella predisposizione della documentazione da inserire sulla piattaforma IFS, nonché, dall’atteggiamento assunto nel corso dello stage.
	FINALI

Integrazione della valutazione finale complessiva affiancando un giudizio sull’operatività acquisita dall’allievo nel corso della presenza in azienda e sulle abilità conseguite con l’utilizzo delle funzioni del Portale IFS 


2.9 Riepilogo risorse umane

	Categoria Professionale
	Nome
	Compiti e/o disciplina di titolarità
	Ente di appartenenza

	· Comitato Tecnico Scientifico
	D.S. Acerra Ettore
D.S.G.A. Genova Giovanni

Referente/tutor: Spera Maria 

	D.S.: Valutazione di fattibilità del progetto, richieste di personale qualificato, organizzazione delle azioni di accompagnamento, coodinamento di spazi, tempi e modalità degli interventi.
D.S.G.A.: Adempimenti amministrativo/contabili di gestione delle risorse umane e materiali

Referente/turor: Cura la stesura del progetto e garantisce la sua esecuzione, seleziona gli allievi e ne valuta le competenze in ingresso, accompagna e sostiene gli allievi nella fase dell’apprendimento ed in quella delle attività esterne, organizza le fasi della verifica e valutazione


	Scuola

Scuola

Scuola


	· Referente Progetto (funz. strumentale)


	Spera Maria


	
	

	· Coordinatore classi coinvolte


	
	
	

	· Altri docenti coinvolti


	De Nicola Elisabetta

La Manna Luisa


	Moduli di geografia

Moduli di storia/italiano
	scuola



	· Tutor interno d’obiettivo e IFS

· Tutor formativi d’aula
   e laboratorio
Tutor formativi di stages


	Spera Maria

La Manna Luisa

De Nicola El.betta

Luciano Pietro
Buonfiglio G.ppe


	Cura la gestione del progetto sul Portale IFS

Nelle azioni di accompagnamento durante le azioni d’aula e laboratoriali
Nelle azioni di accompagnamento durante gli stages

	

	· Tutor esterni

	n. 2 rappresentanti del Gruppo Archeologico Avellano:
Maestro Carolina

Sorrentino Angela
	Azioni di sostegno durante gli stage aziendali
	

	· Esperti esterni


	
	
	

	· ATA


	n. 1 assistente amministrativo

	Assistenza nella predisposizione, elaborazione e raccolta della documentazione progettuale. 
Collaborazione nella gestione delle risorse umane, finanziarie e negli aspetti logistici.
	


3. Articolazione temporale del progetto

3.1 Seconda annualità

	Periodo (dal…al…)
	Attività

	Dal 1^ dicembre al 30 aprile 
	Attività d’aula per n. 30 ore

	01/12/08 – 10/05/09 
	Laboratorio IFS nella fase di gestione dell’azienda per n. 30 ore

	15/01/09 – 10/05/09
	Attività di stage per n. 30 ore


4. Monitoraggio in itinere e finale del progetto di alternanza con particolare attenzione alla soddisfazione di allievi e aziende 

	Tempi
	Strumenti

	Prima delle attività esterne
Inizio Maggio

Al termine delle attività esterne

	Questionario: valutazione delle aspettative

Valutazione a caldo sui moduli trattati, i periodi, l’impegno

Questionario: valutazione del livello di soddisfazione dell’intervento




5. Modalità di attestazione e certificazione delle competenze acquisite 

	La fase della certificazione delle competenze, ovvero un intervento strutturato di orientamento che aiuterà l’allievo a definire le proprie capacità, le competenze e le aspirazioni, al fine di progettare e mettere in atto percorsi personalizzati.  Tale Bilancio sarà organizzato in tre momenti fondamentali:

· fase preliminare, che consiste nell’identificazione dei bisogni della persona; 

· fase investigativa, in cui vengono analizzate motivazioni e interessi professionali e personali, competenze e possibilità di crescita professionale; 

· fase conclusiva, momento di sintesi, che deve consentire alla persona di definire gli elementi in grado di favorire o che siano di ostacolo alla realizzazione di un progetto di sviluppo professionale, elaborando un piano di azione per il raggiungimento degli obiettivi definiti. 

Giova qui ribadire che, come è ovvio, la fase di orientamento non si esaurisce in un unico momento iniziale, ma viene riproposta in itinere ed al termine di tutto il percorso, per favorire le necessarie ritarature in corso d’opera e per valutare il compimento di tutto il percorso integrato (al termine), verificando la coincidenza tra obiettivi individuali iniziali e risultati finali. Le metodologie previste per questa fase riguardano l’organizzazione di momenti incentrati  sul lavoro individuale attraverso l’utilizzo di specifici test attitudinali e momenti in plenaria finalizzati al confronto su difficoltà, aspirazioni e risultati raggiunti. In tale momento di avvio è caratterizzante la figura del tutor che avrà la funzione di sostenere l’allievo dalla  fase di prima accoglienza, durante tutto  il percorso formativo  e a prevenirne l’abbandono. Egli  sarà in grado di offrire l’aiuto e il supporto all’allievo riguardo alle sue capacità di ascolto, di empatia e risposta a situazioni problematiche che si potranno presentare. In conclusione tale figura avrà la funzione di assicurare un costante sostegno agli allievi  sia per quanto riguarda l’apprendimento, sia per l’azione orientativa e ri-orientativa, e sia per la predisposizione del libretto formativo personale.  Infatti la creazione del libretto formativo nasce dall’idea di conferire all’allievo, in uscita dal percorso formativo, un documento che certifichi le effettive competenze tecniche, relazionali, cognitive acquisite durante il percorso didattico proposto. Gli esiti serviranno per stabilire l’assetto definitivo della programmazione didattica e impostare l’osservazione in vista di un eventuale ri-orientamento. Al libretto formativo si affiancherà una certificazione “breve” che evidenzierà il livello raggiunto dall’allievo per ogni competenza ed abilità prevista dall’intervento.



7. Estremi delle delibere collegiali

	Delibera del Consiglio di Classe 
	 23-10-2008 n. 2

	Delibera del Collegio dei docenti


	08-10-2008 n. 2

	Delibera del consiglio di Istituto


	22-10-2008 n.2


Data

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
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                                         ITCG  “MANLIO ROSSI DORIA”

                      VIA G. AMENDOLA, 6 - 80034 - MARIGLIANO (NA)

               tel. 0818851343 – fax 0815191882
                    Web:  www.ismanliorossidoria.it        E-Mail:  itcgmrossidoria@tin.it
ALTERNANZA SCUOLA LAVORO II ANNUALITA’

Circ. n. 5441 del 17/03/2008 USR per la Campania – Direzione Generale
(Sperimentazione art. 4 Legge n. 53/2003 – Attività alternanza scuola lavoro)                
	PERCORSI DI ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO: II ANNUALITA’

RIMODULAZIONE DEL PERCORSO

Anno Scolastico 2008/09


N.B.

E’ stato utilizzato lo stesso formulario compilato per la prima annualità apportando le variazioni relative alla seconda annualità.

VARIAZIONI RISPETTO AL PROGETTO ORIGINARIO (Piano Finanziario)

· § 6.5 – n. 2 tutor formativi d’aula per un totale di 20 ore a euro 619,80 (in                                   sostituzione di n.3 tutor formativi d’aula per un totale di 30 ore a euro 929,70)

· § 6.6 – Spese di trasporto e vitto allievi per euro 2464,85 (in sostituzione di euro 2000,00)

· §6.8 – Monitoraggio interno e verifica finale per un totale di 10 ore a euro 309,90 (in sostituzione di n. 15 ore a euro 464,85)

ALTRE VARIAZIONI
DATI DELL’ISTITUTO

· Con il cambio di veste giuridica dell’istituto e l’autonomia concessa alla sede staccata di Casalnuovo, i dati corretti ed aggiornati, risultano quelli indicati nella prima pagina del corrente formulario.

PROGETTO

· E’ stato aggiunto un sottotitolo

· E’ stata modificata l’articolazione

· Impostazione temporale dell’intervento adeguata alle nuove scadenze
PER LA PARTE RIMANENTE, IL FORMULARIO E’ RIMASTO INALTERATO

SI 





NO





SI  X





NO X





NO





SI  X





NO





SI X 





NO





SI 





SI 





NO X
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